
Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Ezio Mauro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: EDITORIALI COMMENTI LETTERE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 15

Edizione del: 06/11/15

Peso: 5%1
8
0
-
1
2
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Domenico Palmiero

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA REGIONALE E DI NAPOLI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 06/11/15

Peso: 31%1
8
0
-
1
3
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



CORRIERE DEL MEZZOGIORNO.it 

 

La provincia di Napoli come Messina 

Scuole chiuse perché manca l’acqua 

Nove i Comuni a secco. Lavori a una condotta idrica che ha 

ceduto ad Acerra 

di Paolo Picone  

 

Nove i Comuni all’asciutto da ieri e per parte della giornata di oggi per un guasto alla condotta idrica. 

Un disservizio che è stato annunciato dalla Gori, la contestatissima società che gestisce l’acqua 

pubblica nelle province di Napoli e Salerno, solo quando ormai ci si era resi conto del disservizio. Poi 

la nota dell’azienda: «Mancanza d’acqua a partire dalle 12 del 4 novembre e fino alle 12 del 5». Nove 

in tutto i Comuni colpiti: Pomigliano d’Arco, Acerra, Casalnuovo, Castello di Cisterna, Marigliano, 

Massa di Somma, Pollena Trocchia, San Sebastiano al Vesuvio e Sant’Anastasia. Motivo: «Un guasto 

improvviso». La diramazione della condotta dell’acquedotto campano che serve questi comuni, nel 

tratto che proviene da San Clemente si è rotta nel territorio di Acerra, in via Calabricito.  

Data la gravità della situazione e vista la portata della condotta, sono anche intervenuti per mettere in 

atto nel più breve tempo possibile tutte le attività necessarie per la riparazione della condotta. E la 

mancanza dell’acqua ha costretto le amministrazioni comunali ad emettere delle ordinanze per 

chiudere oggi le scuole. Così ha fatto immediatamente il sindaco di Casalnuovo. Massimo Pelliccia. In 

altri Comuni, tra i quali Pomigliano d’Arco, città tra le più colpite dall’improvvisa siccità, il perdurare 

della sospensione della erogazione idrica sono solo state informate le scuole del disservizio lasciando 

alle decisioni dei rispettivi dirigenti scolastici se chiudere o meno gli istituti scolastici. E comunque 

saggiamente, vista la situazione, molte scuole, se non tutte resteranno comunque chiuse. Insomma la 

provincia di Napoli come Messina, con la differenza non di poco conto che qui non è stato il maltempo 

a causare il guasto, ma probabilmente anni di mancata manutenzione delle condotte. 
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